
ECONOMIA E LAVORO 

'risi di rappresentatività 
lei sindacato, anche in 

labrica, ma insieme uno 
sciopero dei 

metalmeccanici perii 
contratto con una 

partecipazione 
Tpen>abile. Giovani 

appna assunti alla testa 
dei Ortei rru distanti anni 

luce dall'immagine 
tradizionale del 

mctalrrKcanico. Proviamo 
a gettae un'occhiata nelle 

fabtiche. senza alcuna 
pretesa di dare 

interpreazioni1 sono storie 
in tuta bl che offriamo alla 

nlissn me dei lettori 

Mimmo, vnticinque anni, radici solide nel Sud d'I
talia. Mirrino, uguale ai giovani che affollano il cen
tro di Milaio, uguale alle «pantere» di Palermo. Cosa 
si aspetta Himmo. da due anni operaio metalmec
canico all'dfa di Arese, confermato dopo un con
tratto di fomazione, dal lavoro, dal sindacato, da 
questo contatto? Che «ognuno si prenda le proprie 
responsabil a,altrimenti nascono i Cobas». 

BIANCA MAZZONI 

C.t-r.vi.0 irt f i i f Vk M n / 9 Mimmo, 25 anni, da due all'Alfa 
oiune in luid uiu / L à Arese? operaio .j terz0 livello 
«La grande fabbrica? Dopo la battaglia sui diritti si sta meglio 
Ma dobbiamo farci sentire, altrimenti il contratto lo fanno i padroni» 

«Il delegato, lui ti difende 
Il sindacato, invece, si divide» 

•M MILANO .Nmmo Putulli, 
piacere» -Ma il «o vero nome 
non è Mimmo* »É Cosimo, 
ma mi chiamane Mimmo». E' 
un po' sorpreso Nmmo per la 
mia sorpresa, lorido dentro 
perche il cognom e anche il 
suo diminutivo, qui .Mimmo-, 
dicono chiaro di Cigini meri
dionali, mentre l'ccento. il 
parlar giovane, il gsticolarc • 
anzi, il non gesticola adatto • 
il taglio dei capelli < la moda 
casual con cui vestclo rende 
assolutamente * uguale". 
Uguale ai giovani chciffollano 
le sale cinemalogB(;he del 
centro Uguale ali» »>antere» 
di Palermo o di Fircnzfc Ugua
le ai suoi coetanei. 

Cosimo Puttillo, vnticinque 
anni, figlio di imrngrali della 
prima ondate, tutti.' due ope
rai alla Pirelli, il pade cassinte

grato da anni e il posto di lavo
ro in pericolo, la madre rien
trata a lavorare in mensa dopo 
un bel periodo di sospensione, 
la parte dell'ondata di nuovi 
assunti all'Alfa Lancia. E' arri
vato ad Arese due anni fa con 
il contratto di formazione lavo
ro, è stato poi confermato: re
parto montaggio motori, terzo 
livello, stipendio un milione e 
centomila al mese. -Da lame», 
ci tiene ad aggiungere. Quello 
con Mimmo e un colloquio fra 
il pubblico e il privalo su cosa 
si aspetta dal lavoro, dal sinda
cato, da questo contratto. 

Cominciamo dal lavoro. 
Mimmo ha lavorato da quando 
ha Imito le medie. «Poi come 
xerigrafo, assunto regolarmen
te. La società era abbastanza 
grossa, ma fatta da più impre
se e quando c'è stata una crisi 
del settore lo, che lavoravo in 

una ditta con meno di quindici 
dipendenti, sono stato licen
zialo. Dopo il militare ho fatto 
l'autotrasportatore, ma l'azien
da e Ialina e sono rimasto a ca
sa. Ho saputo che l'Alfa assu
meva e ho latto domanda.Ad 
Arese sono entrato il 18 luglio 
dell'88». 
Come ti e sembrala? -Incasina
ta. Noi giovani non abbiamo 
partecipato ai primi scioperi di 
reparto. C'era molta incertez
za, un brutto clima, non riusci
vo a capacitarmi che in una 
fabbrica cosi grande ci losscro 
ancora condizioni come quel
le, grande potere alle gerar
chie, ai capi. Circolavano le 
voci su quelli infortunati che 
venivano invitati a riprcsentarsi 
al lavoro. Poi e arrivata la bat
taglia sui diritti. La gente non 
ce la faceva più. Finché uno 
non si sente con il culo per ter
ra e reagisce. Ora il clima è 
cambiato. I capi hanno com
portamenti più corretti, cerca
no di stabilire rapporti di colla
borazione». 

Cercavi un lavoro sicuro, la 
stabilità? -La stabilità 6 l'ultima 
cosa che mi interessa. Ho biso
gno di lavorare, ho fatto do
manda al'Alfa, ma penso di 
andarmene se trovo qualco.sa 
di meglio. Qui non sì può lavo
rare una vita: pochi soldi, sem

pre lo stesso lavoro, ti dicono 
che puoi andare avanti, ma ti 
rendi subito conto che la mag
gior parte di noi resterà dov'è. 
E poi. a quale prezzo? Per ave
re qualche soldo in più devi la
re il lecchino, stare qui fino al
l'una di notte quando lai il se
condo turno, fino alle cinque 
quando fai il primo. Dalle sette 
• e io mi alzo alle 5 e mezza del 
mattino per essere al lavoro al
le sette • alle cinque.... e maga
ri anche al sabato. No, non e 
vita». 

Il sindacato, come e quando 
lo hai incontrato, cos'è per te? 
•Dopo tre mesi in Alfa mi sono 
iscritto, Alla Fiom. Il mio punto 
di riferimento e stato il delega
to dei giovani, che era stato 
eletto nel nostro reparto. E poi 
per me il sindacato e l'altro de
legato di linea, sempre della 
Fiom. Fa parte della commis
sione tempi, gli sottoponi tutti i 
problemi e lui chiede le verifi
che, ti difende davanti ai capi. 
Certo il sindacato non è solo il 
delegato, anche se penso che 
chi ci rappresenta dovrebbe 
avere più potere quando si 
tratta di proporre o di decide
re». 

Il sindacato non è solo la 
fabbrica, però. »No, ma qui ar
rivano soprattutto le divisioni 
del sindacato nazionale, lo so
no iscritto alla Fiom perche mi 

ci ritrovo di più n-;Ile idee, ma 
non riesco a capire la divisione 
Ira i tre sindacati, i:i danneggia. 
Guarda questa viconda con
trattuale. La Uilin sosteneva 
che ci volevano tanti soldi, e 
chi non e d'accordo? Li Firn 
Cisl diceva solo di ridurre l'ora
rio, la Fiom, quella di fabbuca 
stava un po' di qui e un po' di 
là. Ora, possibile che tutti ciuci
li della Uilm la pensavano co
me i dirigenti nazionali e cosi 
per la Firn e la Fiom9 Bisogna 
muoversi per lem ao. Il contrat
to scade a marzo. A gennaio i 
sindacali vengano con le loro 
proposte, una sola se sono 
d'accordo, altrimenti con più 
proposte. E si dedda, m ì non 
solo noi delle grandi fabbri
che, si facciano i referendum. 
Cosi le richieste hanno più for
za e anche chi deve- rinunciare 
a qualcosa e più convin'o. In
somma, ognuno si deve pren
dere le sue responsabilu.l, al
trimenti nascono i Cobas, gli 
autoconvocati e alno». 

E siamo arrivati l̂ contratto. 
Cosa ti aspettavi e cosa ti 
aspetti? «Più soldi per le cate
gorie più basse. Duecentomila 
lire non sono abbastanza e se 
poi me le danno in quattro an
ni, e un suicidio, lo vorrei spo
sarmi, devo ancora finire di pa
gare la macchine.. E chi ha fa
miglia già? Certo con la discus-

Colpo di scena anche alla Banca Commerciale: prima Siglienti 
viene eletto presidente, poi arrivano le dimissioni del suo vice 

Monti accende la miccia Comit 
Mentre le polemichtsulle nomine al Credito Italiano 
non si sono ancora opite. un'altra tegola si abbatte 
sulle banche Iri. Maro Monti, economista e uomo di 
punta della Fiat, rifiuti la vicepresidenza della Banca 
Commerciale: «Non iitendo assecondare le lottizza
zioni». Una porta sbatuta in faccia a Nobili e An-
dreotti, che prelude aduna nuova levata di scudi de
gli industriali nella lottaoer il controllo delle Bin. 

RICCAQO LIQUORI 

1B ROMA. Il colpo di scena 
sembra essere diventato la re
gola per le banche di interesse 
nazionale, gli istituti di credito 
di proprietà dcll'lri. Dopo la 
sorpresa riservata giovedì all' 
assemblea del Credito Italiano, 
con la nomina inattesa di Piero 
Barucci alla carica di ammini
stratore delegato, ieri e stata la 
volta della più grande delle Ire 
Bin. la Banca Commerciale. Il 
programma prevedeva un'as
semblea tranquilla, e cosi in ef
fetti 0 stato. Nulla a che vedere 
con la clamorosa protesta dei 

piccoli azionisti del Credit. Del 
resto tutto era già scontato: 
Sergio Siglienti al posto del 
presidente uscente Enrico 
Braggiotti, Luigi Fausti che da 
erettore centrale passa ad oc-
lupare la sedia di amministra-
tve delegato lasciata libera da 
Salienti. Soluzioni interne, in
sonnia, secondo una linea di 
coninuità che sembrava ac-
conentarc un po' lutti. Persino 
il Prt che al contrario si era 
scagliato contro le nomine al 
Credito Italiano. 

E invece, al termine della 
riunione, è arrivato il fulmine, • 
sotto forma di lettera inviata 
dal vicepresidente Mario Monti • 
ai vertici della banca e al presi- -
dente dell'lri Franco Nobili: 
«L'elevazione a tre del numero 
dei vicepresidenti - si legge - e 
il peculiare significato che nel
l'insieme della banca sembra 
ora essere stato attribuito alle 
vicepresidenze, mi fanno rite
nere che si tratterebbe di un in
carico essenzialmente forma
le, non in linea-con la tradizio
nale sobrietà della struttura di 
vertice della nostra banca, Pol
che non intendo contribuire a 
tale evoluzione, chiedo di es
sere sollevato dalla vicepresi-
denza». In altre parole. Monti 
sembra dire: poiché la poltro
na di vicepresidente sembra 
ormai essere diventalo il rico
vero dei lottizzati, e poiché 
questo può magari essere tol
lerato al Credilo Italiano (vedi 
il caso Cattai) ma non alla 
Banca Commerciale, io non ci 

sto e me ne vado. Al massimo, 
aggiunge, resterò nel consiglio 
di amministrazione. 
' ta ragione del 'gran rifiuto» 
di Monti ha anche un nome e 
un cognome: quelli di Camillo 
Ferrari, de, proveniente dalla 
Cariplo. Per fargli posto, il nu
mero dei vicepresidenti della 
Comit 6 stato portato a tre. 

Va detto innanzitutto che 
Monti non è proprio l'ultimo 
arrivalo. Economista di fama, 
nonché Rettore della Bocconi 
e membro del consigli di am
ministrazione della Fiat e delle 
Generali. Un curriculum di tut
to rispetto, insomma, Proprio 
per questo le sue dimissioni 
sembrano assumere un signifi
calo particolare. A meno che 
non si tratti di un'iniziativa a 
carattere assolutamente perso
nale, infatti, quella di Monti la
scerebbe intravedere un im
provviso irrigidimento della 
grande industria italiana che 
ha sempre mantenuto con la 
Comit dei rapporti assoluta

mente privilegiali. Non a caso 
gli stessi Agnelli e Firelli scese
ro direttamente n campo, 
quando la partita delle nomine 
era appena comiiciata, per 
dare un aitola alla minacciata 
spartizione Dc-Fsi delle ban
che Iri (Pirelli giunse persino a 
minacciare la SJO uscita dal 
consiglio di amrr instrazlone). 

Non è nemmeno escluso 
che l'attacco di Monti sia moti
vato dalle voci di progressivo 
disimpegno dell»; banche Iri -
e della Comit in particolare -
da quel centro di .aotcrc eco-
nomico-finanzia-io che e Me
diobanca, da sempre legata 
agli ambienti della grande in
dustria. Sta di latto che le di
missioni di Monli riaccendono 
Improvvisamente la qjerelle 
tra i maggiori esponenti del ca
pitale privato e i vertici pubbli
ci (Iri e goverro). Evidente
mente Andreotii pensava di 
cavarsela con una lottizzazio
ne al velluto. M » farse questa 
volta ha sbagliato i suoi calcoli. 

Brandani primo al Palio «Montepaschi»? 
«Da banchiere a bancario». Un commento tagliente 
che circola nei piani alti di Rocca Salimbeni, sede 
storica del Monte dei Paschi, a commento della no
mina dell'ex presidente, Piero Barucci, ad ammini
stratore delegato del Credito Italiano. Con questa 
nomina infatti cambia lo status del presidente del-
l'Abi, che diventa un dipendente della seconda 
grande banca d'interesse nazionale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BENASSAI 

• i SIENA. Non una 'promo
zione» ma un accomodamen
to politico: cosi viene interpre
tata a Siena la nomina di Piero 
Barucci al C-edito Italiano. E 
c'è anche chi si spinge oltre so
stenendo che ora potrebbe 
perdere anche la presidenza 
dell'Abl. Una -vittoria di Pirro» 
dopo le aspre polemiche sorte 
all'interno del Monte Paschi tra 
l'ex presiden:e ed il provvedi
tore, Carlo Zini (ieri chiuso nel 
più assoluto silenzio) sull'in
corporazione della banca po
polare di Canicattl. L'operazio
ne e stata approvata nell'ulti
ma riunione della deputazione 
presieduta da Barucci. Unico 
voto contrario quello del co
munista Mario 3arellini. Baruc
ci si è invece astenuto. 

Al Monte da ieri è il vicepre
sidente, il socialista Nilo Salva
tici, a svolgen; le lunzioni ope
rative di presidente. La sostitu
zione di Barucci era quasi 
scontata, ma la sua nomina 
d'amministra :ore delegato del 

Credit ha colto di sorpresa 
molti degli addetti alle questio
ni politico-finanziarie senesi. 
Per lui si Ipotizzava almeno la 
presidenza di un altro istituto 
di credito. L'andrcottiano Car
lo Zini, dato da alcuni voci in 
partenza come il presidente 
Barucci. sembra invece essere 
il vero vincitore della battaglia, 
che si e giocata all'interno del
la deputazione della settima 
banca italiana. Ce addirittura 
chi si spinge a ipotizzare una 
sua possibile scesa In campo 
nella lotta per conquistare la 
poltrona di presidente, facen
do notare che propno recente
mente Zini ha nlanciato una 
proposta di qualche anno fa 
per nvedere lo statuto del Mon
te, riduccndo i poteri del prov
veditore ed ampliando quelli 
della deputazione. Una ipotesi 
che comunque Carlo Zini ha 
smentito in più di un'occasio
ne. È indubbio che non gli 
mancano gli appoggi politici 
necessari, E da sempre legato 

La sede del Monte dei Paschi a Slena 

al presidente del Consiglio 
Giulio Andreotll. 

I grandi favori del toto-presi-
dente vanno comunque ad Al
berto Brandani. dal 1977 mem
bro della deputazione del 
Monte dei Paschi, che e riusci
to a sconfiggere Barucci nella 
corsa alla presidenza delle as
sicurazione vicine. La sua can
didatura sarebbe nata un anno 
fa da una telelonata del suo 
•padrino- poltico, Amintore 
Fanlani. anche se negli ultimi 
tempi si e avvicinato molto agli 
andreottiani. 

Alberto Brandani, ex profes
sore di filosofia alle scuole me
die di Colle Val d'Elsa, un co
mune del senese, e presidente 

delle cristallerie Calp, quotate 
in Borsa, ieri, come tutte le 
mattine, sedeva nel suo ufficio 
a Rocca Salimbeni, In molti so
stengono che stesse attenden
do una telefonata da Andreotti 
o Fanlani che confermasse la 
sua nomina a presidente del 
Monte dei Paschi. 

Il sindaco di Siena Vittorio 
Mazzoni della Stella, sintetizza 
con un'immagine del Palio la 
situazione di Alberto Brandani. 
•È alla curva di San Martino -
alferma - dopo aver fatto Ire 
giri di piazza del Campo, e die
tro di lui ci sono nove cavalli 
"scossi" (senza fantino, ndr). 
Perde solo se cade da cavallo». 
Ma questo nel Palio * accadu

to più d'una volta. E qualcuno 
ricorda che altri caidlcatl. dati 
per certi, sono stati bruciati 
proprio sul filo di ana. Come 
nelPalioanche ncl'acorsa alla 
poltrona di presidente del 
Monte accordi e tradimenti 
dell'ultima ora sono sempre 
possibili. 

Dopo la deci; iore del consi
glio comunale e i Siena, azioni
sta di maggioranza de Monte, 
di aggiornare U m azione pro
grammatica, e ìe impegna i 
deputati eletti d&l comune, 
non e escluso < he si vada an
che a un rinnova d-ìlle nomine 
espresse dall'erte l'xale, insie
me a quelle e le spettano al 
governo. 

sione che c'ò stata in fab'ir ca 
abbiamo modificato quali o'ia. 
Una delle cose che av< vano 
fatto più arrabbiare gli cpcai 
era che più andavi su c « le 
categorie, più alti erano f i ;iu-
menti e in più veniva prodotta 
un'indennità speciale per gra
di più alti Chi ha studiat , o si 
aggiornacontinuamen'c adi
rino ad un riconoscirr ?nto. 
No, non penso che se 1 s mia-
calo chiede più soldi impiegati 
e tecnici vengono dalla i oslra 
parte. A quelli I soldi I h innc 
già dati e continueranno.' dar
glieli per vie diverse. ;iu 'ora
rio? lo ero per le 35 ore o |>ci 
una riduzione forte. Cai isco 
può sembrare un'utopia. Ma ir 
Germania vanno versa le Si-
ore, perchò non dobbi ,im a an 
darci anche noi? Lavorare il sa
bato, la notte? È un paso in
dietro. I nostri padri hanro lot
tato per non lavorare la notte t-
il sabato. Posso essere disponi
bile solo se c'è una riiu^ìone 
molto forte». 

Lo sciopero, la partecipazio
ne. «Gli scioperi riesco io e he 
ne. C'è tanto scontento, tante 
protesta che anche se non .so 
no tutti convinti lo sci' ipi.-ro lo 
fanno ugualmente. E poi, l;i 
Confindustria ha già lat'o sa 
pere che il contratto come le-
vogliamo noi non gli va bene 
E allora bisogna far sentire che 

esistiamo, altrimenti la piatta
forma la fanno loro, i padroni. 
Noi non abbiamo la forza che 
hanno altre categorie, guarda i 
ferrovieri, basta che facciano 
uno sciopero e bloccano un 
servizio e si mettono a trattare. 
Se lacciamo sciopero noi. non 
ne parla nessuno Ma noi non 
possiamo fare le manifestazio
ni qui intorno alla fabbrica, do
ve non ci vede e non ci sente 
nessuno, La rabbia e forte e le 
altre categorie, i lerrovien, i la
voratori del commercio, han
no già fatto il contralto. I Mon
diali non ci sono solo pier loro, 
ci sono anche per noi. E se fa
cessimo sentire la nostra voce 
a San Siro?» 

E' vero che farai il celegato 
alle prossime elezioni del con
siglio di fabbrica? «Non so se ri
mango in Alfa. Se sarò qui 
quando ci saranno le votazioni 
e se i miei compagni di lavoro 
mi daranno il voto, lo farò. Non 
si tratta di nominare il rappre
sentante dei giovani, ma il de
legato della linea e tutti danno 
il voto. Perchè mi piacerebbe 
lare il delegato? Perchè sci più 
libero di dire quello che pensi, 
hai dietro di te la lorza della 
gente e, In una Brande fabbri
ca, il sindacato che ti protegge. 
Se rimango in Alfa e se i mici 
compagni mi eleggono, credo 
proprioche farò il delegato». 

Mario Monti 

«Ciampi resterà» 
Carli difende 
il governatore 

GILDO CAMPESATO 

• 1 ROM \ Dopo tante voci, 
Carli ha voi uto essere esplicito: 
giovedì prossimo il governato
re della I. anca d'Italia non ras
segnerà le dimissioni. Ciampi 
non approfitterà cioè del pal
coscenico - lell'annuale assem
blea dell'Istituto di emissione 
per compiere un gesto clamo
roso. Il ministro del Tesoro ha 
nlenuio di smentire ufficial
mente le «indiscrezioni-rispon
dendo ail un'interrogazione di 
un dcpuia'o missino che insi
nuava una simile eventualità. 
Non era una risposta obbligata 
visto che le richieste dei parla
mentari ii ministri rimangono 
spesso inevase per lunghi mesi 
quando acdirillura non si per
dono nei i assetti. Se Carli ha 
deciso di e sporsi in prima per
sona, è evidente che ha voluto 
mandar un messaggio preci
so: Ciarr ai sta bene II dove sta. 

La preci .azione del ministro 
del Tese re non viene a caso. 
Sin dalla 'orinazione del go
verno Andreotti si era comin
ciato a par are del tentativo del 
•Caf» di piazzare a via Nazio
nale un uomo meno indipen
dente dai voleri di Palazzo Chi
gi. Nel va: to panorama degli 
incarichi pubblici lo scettro di 
Bankitalia e uno dei pochi, se 
non l'unico, dall'essere ancora 
libero dalli morsa soffocante 
dei partiti ili governo. Una pol
trona che la gola ma che sino-
ra non si è mai riusciti a lottiz
zare. Anche perchè il governa
torato è ur incanco senza sca
denza e che sfugge alla nomi
na del governo. Sin da quan
do, rioll'oi-mai lontano 1893, 
Giolitti ; i oppose a che losse 
l'esecutivo a scegliere il gover
natore: 'È bene evitare l'inge
renza del governo negli alti 
dell'amministrazione» disse al 
Senato :oi una frase rimasta 

di grande attualità soprattutto 
in tempi di nomine. 

Se il governatore in carica 
non ha scadenza di mandalo, 
egli è sempre revocabile dal 
Consiglio superiore della Ban
ca d'Italia e, soprattutto, si può 
determinare una situazione 
che lo costringa alle dimissio
ni. Magari creandola artificio
samente È già successo con 
Paolo Balli che non volle pie
garsi a chi voleva che la Banca 
d'Italia rinunciasse ai suoi do
veri per salvare Sindona. Balli 
pagò duramente la sua auto
nomia. Allora presidente del 
consiglio era Andreotti, come 
adesso. Una coincidenza? Può 
darsi. Ma proprio da quando è 
cambiato l'inquilino di Palazzo 
Chigi sono ripresi gli attacchi 
alla Banca d'Italia. Su vari ter
reni. Cercando di colpire la li-
gura del governatore attraver
so l'attività del figlio, dipen
dente della Bnl americana: ali
mentando una polemica poli
tica come ha fatto il ministro 
del Bilancio Pomicino che pre
tendeva da Bankitalia una po
litica mondana di favore: fa
cendo circolare voci di dimis
sioni proprio alla vigilia del 
processo sul crack del Banco 
Ambrosiano. Adesso l'inter
vento di Carli è venuto a porre 
uno stop. «Per la canea da cui 
proviene è una puntualizzazio
ne significativa - dice il re
sponsabile della sezione Cre
dito del Pei Angelo De Mattia -
Certi attacchi non vengono so
lo dal fronte del finanziamento 
del debito o da stravaganti ini
ziative legislative, ma anche 
dagli ambienti torbidi dei pote
ri occulti. In questo momento 
la difesa dell'autonomia di 
Bankitalia è anche un elemen
to di difesa dello stesso ordina
mento democratico». 

CTI? 
CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

L'investimento ancorato alla moneta europea 
• I CTE sono titoli dello 
Stato Italiano in EC.'U (Eu-
ropean Currency Unit), 
cioè nella valuta formata 
dalle moneti: degli Stati 
membri della Comunità 
Economica Europea. 
• Interessi e capitale dei 
CTE sono espressi in 
ECU, ma vengono pagati 
in lire sulla base della pari
tà Lira/ECU rilevata nel 
secondo giorno lavorativo 
precedente la data di sca
denza degli stessi. 

I RISPARMIATORI POSSONO SOTTOSCRI
VERLI PRESSO GLI SPORTELI DI: BANCA 
D'ITALIA, ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO DI 
TORINO, MONTE DEI PASCHI DI SIENA, 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO, BANCO 
DI NAPOLI, BANCO DI SICILIA, 3A NCA COM
MERCIALE ITALIANA, CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA, BANCA NAZIONALE DEL
L'AGRICOLTURA, NUOVO BAUCO AMBRO
SIANO, BANCO DI SANTO SPI RITO, BANCA 
EUROMOBILIARE, CASSA DI RISPARMIO 
DELLE PROVINCIE LOMBARDE, BANCA IN
TERNAZIONALE LOMBARDA, ISTITUTO DI 
CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMIO ITA
LIANE, CITI BANK N.A., BANOUE. PARIBAS, 
REPUBLIC NATIONAL BANK O c NEW YORK, 
BANCUE NATIONALE DE PARS, CHASE 
MANHATTAN BANK, MORGAN GUARANTV 
TRUST CO. NEW YORK, BANKERS TRUST 
CO., ISTITUTO MOBILIARE ITALIANO. 

• Sono offerti alla pari in 
tagli da 5.000 ECU e mul
tipli; il prezzo di sottoscri
zione in lire è ottenuto sul
la base del rapporto 
Lira/ECU del 25 maggio. 
• Le banche «abilitate» 
possono regolare le sotto
scrizioni dei «non residen
ti» direttamente in ECU. 
• I CTE sono quotati 
presso tutte le Borse Valori 
italiane, ciò consente una 
più facile liquidabilità del 
titolo in caso di necessità. 

In sottoscrizione il 29 e 30 maggio 
Prezzo ili emissione 

in ECU 
Tasso lordo 
di interesse 

Durata 
anni 

100% 11,55% 
lllll!!lll!l[lllll!I!I118l!illfiHlffllllllì!ll!II l'Unità 

Sabato 
26magg.o 1990 17 
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